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sorzio delia proprietà e possesso delle strade fer-
rate Vicenza-Thiene-Scbio, Padova-Camposampiero-
Cittadella, Bassano ; e Vicenza-Cittadella-Castel-
franco-Treviso, non che dei contratti di esercizio 
di dette linee. 

2* Convenzione stipulata il 16 novembre 1881, 
t ra l 'amministrazione dello Stato rappresentata dal 
ministro delle finanze, interim del tesoro, e dal mi-
nistro dei lavori pubblici, e la provincia di Pisa per 
la cessione allo Stato da parte di detta provincia 
della proprietà e possesso della strada ferrata da 
Pisa a Colle Salvetti. 

3° Convenzione stipulata il 16 novembre 1881 fra 
l'amministrazione delio Stato, rappresentata dal 
ministro delle finanze, interim del tesoro, e dal 
ministro dei lavori pubblici e la provincia dell'Um-
bria per la cessione allo Stato della proprietà, e pos-
sesso della strada ferrata Tuoro-Chiusi. 

(È approvato.) 
Art. 2. 

È autorizzata la spesa di lire 18,133,000 da pre-
levarsi dalie somme assegnate dalla legge 29 luglio 
1879, n* 5002 (serie 2*), alle linee Tern i -Rie t i -
Àquila, Campobasso-Benevento, e Campobasso -
Termoli, con facoltà al ministro del Tesoro di fare 
uso delle somme complessivamente autorizzate per 
le ferrovie complementari colle leggi del bilancio 
dal 1880 in poi, per il pagamento delle somme do-
vute ai termini delle convenzioni di cui nel prece-
dente articolo. 

(È approvato.) 
La votazione a scrutinio segreto di questo di-

segno di legge, si farà in altra seduta. 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Chiedo di parlare 

sull'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-

nistro dei lavori pubblici. 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Non essendo pre-

sente l'onorevole mio collega di grazia e giustizia, 
a cui spetta la discussione della legge che viene in 
seguito, e siccome dopo verrebbe la legge sulle bo-
nificazioni delle paludi, la quale occuperà forse la 
Camera per parecchie sedute, così io pregherei la 
Camera di voler consentire che si discuta l 'altra 
legge che concerne l'amministrazione dei lavori pub-
blici, che è iscritta al numero 9 nell 'ordine del 
giorno... 

Foci. Sì ! sì ! 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI... e sulla quale sono 

d'accordo e Ministero e Commissione. 
PRESIDENTE. L'onorevole ministro dei lavori pub-

blici propone che si passi alla discussione del di-
segno di legge che si trova iscritto al numero 9 nel-
l'ordine del giorno : « Concessione alla società delle 

ferrovie sarde della costruzione e dell'esercizio di 
una ferrovia da Terranova al Golfo degli Aranci. » 

Sa non vi sono opposizioni questa proposta s ' in-
tenderà approvata. 

(È approvata.) 
Si dà lettura del disegno di legge. 
SOLIDA!!, segretario, dà lettura del disegno di 

legge. (V. Stampato, n° 225-A.) 
PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Giordano. 
GIORDANO. Io mi compiaccio innanzitutto dell'ac-

coglienza che la Camera ha fatto a questo disegno 
di legge, benché sia di modesta apparenza, perchè 
mi rassicura sempre più che oramai è fermo nel-
l'animo di tutt i , senza distinzione di partiti, il pro-
posito di concorrere per quanto è possibile a far 
risorgere la Sardegna, e portarla a quei grado di 
prosperità a cui aspira nel consorzio delle Provin-
cie italiane. Me ne compiaccio altresì perchè ri-
tengo che servirà d'incoraggiamento al Governo per 
proporre ed at tuare alcuni altri provvedimenti che 
quell'isola tut tora attende, t ra i quali, per non al-
lontanarmi dalla materia della quale ora si t rat ta , 
mi permetto di ricordare quello relativo alla co-
struzione delle ferrovie secondarie le quali dovranno 
mettere in comunicazione colla rete principale ai-

• cuni importanti centri di popolazione, e special-
mente le città capoluogo dei circondari di Alghero, 
Nuoro, Ozieri e Tempio. 

Secondo l'articolo 33 della legge 29 luglio 1879, 
il Governo è impegnato a presentare alla Camera il 
relativo disegno di legge entro un anno dalla data 
del compimento, e del l 'apertura all'esercizio della 
rete principale. 

Io spero, anzi non dubito, che l'onorevole Baeca-
rini, sollecito come si è mostrato sinora delle cose 
che interessano la Sardegna, avrà già compito i 
suoi studi, in proposito. Non posso dispensarmi tut-
tavia dal ricordare all'onorevole ministro e alla Ca-
mera che il termine per presentare all'uopo una 
legge speciale, scade precisamente in questi giorni. 

Ciò premesso vengo all'oggetto per cui ho princi-
palmente domandato facoltà di parlare. 

Coll'aiticoio 11 della convenzione sottoposta al-
l'approvazione della Camera, si provvede egregia-
mente all'approdo dei piroscafi, allo scalo diretto dai 
piroscafi al treno ferroviario, al ricovero ed al ri-
storo dei viaggiatori, tenendo conto che attualmente 
nel Golfo degli Aranci non vi sono abitazioni, non vi 
è popolazione; e di questo non posso che renderne 
la dovuta lode all'onorevole ministro proponente. 

E poiché, egli ha saputo provvedere così bene a 
quanto era richiesto dalla condizione presente di 
quel golfo, mi permetta di rivolgergli una racco-


